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1 sindaci di Berlingo, Castegnato, Cazzago, Pademo, Passirano, Rovato e Travagliato ribadiscono il loro no a cave e discariche in Franciacorta

Cave e discariche; 7 sindaci uniti 
per salvare la Franciacorta
In una nota i primi cittadini si dicono preoccupati per la violenza 
inflitta al territorio e lanciano un appello alla politica bresciana
FRANCIACORTA M aco- 
gna, cava Bonfadina, Bosco 
Stella. Questioni aperte che 
coinvolgono una macroarea 
di sette Comuni - Berlingo, 
Castegnato, Cazzago San 
Martino, Pademo Franciacor­
ta, Passirano, Rovato e Trava­
gliato - i cui sindaci, in unano- 
ta congiunta, si dicono «pre­
occupati» per la «violenza» in­
flitta a questo territorio. 
Motivo di tale preoccupazio­
ne risiede in «Piani di settore 
difformi rispetto all’indirizzo 
amministrativo da noi volu­
to», scrivono i sindaci, e in 
una «legislazione regionale 
che tutela più gli interessi de­
gli operatori privati che le esi­
genze condivise del territo­
rio», peraltro «già ampiamen­
te martoriato da cave, discari­
che e grandi infrastrutture 
viabilistiche».
Nello specifico, i Comuni di 
Cazzago San Martino, Trava­
gliato, Rovato e Berlingo - 
con i sindaci, rispettivamen­
te, Giuseppe Foresti, Dante 
Buizza, Angelo Bergomi e Da­
rio Ciapetti - lamentano di es­
sere «da troppo tempo in atte­
sa del riconoscimento provin­
ciale del parco intercomuna­
le della Macogna», a fronte di 
«pareri favorevoli provinciali 
alla Valutazione d’impatto 
ambientale relativa a una di­

scarica di rifiuti inerti», che a 
sua volta fa il paio con «la con­
cessione di autorizzazioni a 
ulteriori escavazioni in un 
ambito estrattivo di oltre 
600mila mq già interessato 
da escavazioni abusive». 
Rovato e Cazzago San Marti­
no fanno poi fronte comune 
contro la cava Bonfadina, in 
capo alla quale «il Piano Cave 
provinciale e la 
successiva appro- 
vazione regionale 
hanno determina­
to un bacino 
estrattivo enor­
me, localizzato in 
piena Franciacor­
ta, contro la volon- 
tàunanime del ter­
ritorio».
Da Castegnato, Pa- 
derno Franciacor­
ta e Passirano si le­
va la voce dei pri­
mi cittadini Giuseppe Orizio, 
Antonio Vivenzi e Daniela Ge- 
rardini i quali, al pari del Co­
mune di Ospitaletto, fanno 
presente di essersi «più volte 
espressi contro il progetto di 
realizzare una discarica in lo­
calità Bosco Stella, un’area di 
315mila metri quadrati».
La netta opposizione all’inse­
diamento si è fatta sentire an­
che «all’unanimità nei Consi­
gli comunali», come pure dai

SOLLECITO
P eri sette sindaci 
«questo territorio 

ha già dato, 
e anche molto 

Non ha bisogno 
di ulteriori aggravi 

ambientali»

cittadini «costituiti in apposi­
ti Comitati spontanei». I Co­
muni ribadiscono di aver già 
sottolineato in diverse occa­
sioni «le ragioni del no», l’ulti­
ma volta «nel corso di un’au­
dizione in Provincia, giovedì 
15 dicembre 2011», dove so­
no state nuovamente portate 
«motivazioni tecniche raffor­
zate, puntualizzate, illustra-
_______  te, pubblicizzate».

Ciò nonostante - 
prosegue la nota - 
«l’iter autorizzati- 
vo, anziché inter­
rompersi, conti­
nua ed accelera il 
suo percorso, an­
che alla luce delle 
recenti dichiara­
zioni dell’assesso­
re regionale com­
petente che ha de- 

_______  mandato ai tecni­
ci la decisione defi­

nitiva».
I sette sindaci concludono il 
comunicato ripetendo, anco­
ra una volta, la loro secca op­
posizione «alla realizzazione 
di nuove discariche», sintetiz­
zando in poche parole le ra­
gioni politiche, sociali, am­
bientali e territoriali: «Abbia­
mo già dato, e anche molto».
II territorio coinvolto dai so­
pracitati progetti «non ha bi­
sogno di ulteriori aggravi am­

bientali», anzi «necessita sem­
mai di riqualificazione, ricuci­
tura e interventi migliorati­
vi».
Ciapetti, Orizio, Foresti, Vi­
venzi, Gerardini, Bergomi e 
Buizza citano poi l’impressio­
ne di «una fuga dalle respon­
sabilità» da parte degli espo­
nenti politici «di Provincia e 
Regione Lombardia», fuga 
che viene definita «pericolo­
sa e preoccupante»: la politi­
ca, sono convinti i sette primi 
cittadini, deve «riappropriar­
si della capacità di dialogo 
con gli enti comunali e sovra- 
comunali, e dev’essere al con­
tempo in grado di ergersi a de­
cisore e arbitro della pianifi­
cazione del territorio». Cam­
po, quest’ultimo, che non de­
v’essere in alcun modo «as­
soggettato a scelte privatisti- 
che dettate da interessi eco­
nomici».
L’appello alla politica brescia­
na, infine, invoca «uno scatto, 
d’orgoglio e di responsabilitàl 
fino a oggi tanto dichiarato [ 
quanto disatteso», laddove | 
«non è ammissibile che sinda­
ci e comunità vengano pun­
tualmente scavalcati e che il | 
territorio sia oggetto di inte­
ressi di pochi a danno di tan­
ti». Insomma, un messaggio 
chiaro e forte da parte di sette 
sindaci franciacortini.


